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PARTE PRIMA 

PREMESSA 

 

Il Piano dell'Offerta Formativa ¯ ñil documento fondamentale costitutivo dell'identit¨ 

culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare, 

extracurricolare, educativa ed organizzativa che le singole scuole adottano nell'ambito 

della loro autonomiaò ( art. 3,comma 1, D.P.R. n. 275/99). 

Il POF pertanto rappresenta: 

¶ l'identità dell'istituto scolastico che lo elabora, sia sul piano didattico-educativo, sia      

sul piano organizzativo e gestionale; 

¶ il risultato della pluriennale esperienza della scuola e dell'analisi dei bisogni 

educativi espressi dal contesto sociale, culturale ed economico, delle diverse 

esigenze formative degli alunni e delle attese espresse dalle famiglie; 

¶ le scelte educative, didattiche, curricolari ed organizzative che permettono di 

promuovere lo sviluppo formativo di ogni alunno, sia nel processo di 

apprendimento, sia nelle scelte che orientano nella scuola e fuori di essa. 

 

Il POF del nostro istituto si ispira: 

¶ ai principi affermati dalla Costituzione (art. 3, 33 e 34) e dalle Carte dei Diritti  

(Dichiarazione Universale dei Diritti dell'Uomo e Convenzione Internazionale sui 

Diritti dell'Infanzia) . 

Eô redatto: 

¶ in attuazione della legge sull'Autonomia e della normativa vigente, 

¶ nel rispetto delle Indicazioni Nazionali 

 

Il documento, stilato materialmente dalle Funzioni Strumentali e da una Commissione ad 

esso preposta,  viene approvato dal Collegio dei Docenti e quindi dal Consiglio dôIstituto. 

Ha durata annuale: ogni anno la scuola rivede e rinnova il suo percorso di progettazione e 

approvazione. 

Esso sarà utile come documento di orientamento per le scelte delle famiglie che 

iscriveranno i loro figli nelle classi prime per lôanno scolastico 2011/2012.  

Sar¨ pubblicato sul sito dellôIstituto, www.danteweb.it, e verrà messo a disposizione di tutti 

i genitori che ne richiedano copia. 

http://www.danteweb.it/
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PRESENTAZIONE 

A partire dallôa.s. 2010-11 è stato istituito il nuovo Istituto Comprensivo Statale Varese 6 

ñDante Alighieriò, composto da 5 sedi scolastiche di ordine e grado diverso che ospitano 

bambini e ragazzi dai 3 ai 14-15 anni. 

LôIstituto comprensivo ¯ un complesso formativo costituito da unit¨ di scuola dellôinfanzia 

(materna), di scuola primaria (elementare) e di scuola secondaria di 1° grado (media inf.) 

che operano in continuità e in sinergia educativa e didattica con obiettivi condivisi e con 

organi amministrativi, pedagogici e dirigenziali unitari. 

 

Scuola secondaria DANTE ALIGHIERI 
(sede centrale dellôistituto con uffici di segreteria e presidenza); 
VIA MORSELLI 8 - TEL. 0332 28 17 48 FAX 0332 23 63 89  
MAIL danteva@danteweb.it 
 

Scuola primaria GIOSUEô CARDUCCI  
VIA MICCA 20 TEL. FAX 0332 31 13 26     
MAIL g.carducci@alice.it 

 

Scuola primaria ENRICO FERMI  
VIA DAVERIO 97 - TEL.FAX 0332 31 28 53  
MAIL scuolafermi.vito@libero.it 

 

Scuola primaria FRANCESCO BARACCA  
VIA del GAGGIO 9 - TEL. 0332 49 00 50  
MAIL baracca.francesco@alice.it   

 

Scuola dellôinfanzia T. LOVERA  
VIA DEL GAGGIO 9 - TEL. 0332 49 00 67 

mailto:danteva@danteweb.it
mailto:g.carducci@alice.it
mailto:scuolafermi.vito@libero.it
mailto:baracca.francesco@alice.it
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LE SCUOLE 

 

Scuola media ñDante Alighieriò 

 

La scuola media ñDante Alighieriò ha una popolazione 

scolastica di circa 700 alunni. Sede centrale dellôIstituto,  ¯ 

situata in via Morselli 8, trasversale di via XXV Aprile: 

ubicazione ben servita dai mezzi di trasporto pubblico  che 

rispondono per frequenza di orari alle esigenze delle attività 

didattiche.   

Il bacino di utenza della scuola comprende il centro storico e i rioni di Casbeno, Bobbiate, 

Calcinate, Lissago e Schiranna; vi confluiscono, però, anche numerosi alunni di altri 

quartieri di Varese e di diversi comuni della provincia. 

LaòDanteò¯ una scuola di antica tradizione: numerosi professionisti varesini hanno 

frequentato le sue aule. La prima pietra dellôedificio, che la ospita insieme al Liceo 

classico, fu posta nel lontano 1629 per costruire il nuovo Convento dei Padri Cappuccini. 

Successivamente, nel 1927, lôintera area  ai piedi del Colle Campigli fu destinata a Citt¨ 

degli Studi: è qui che trova sede la scuola media  ñDante Alighieriò 

 

 

Scuola primaria ñGiosu¯ Carducciò 

La scuola  Primaria ñ Giosu¯ Carducci ñ ¯ sorta  nel 1888 a 

Casbeno, allora estrema periferia della città, oggi pieno 

centro. 

Allôepoca gli alunni erano quasi tutti figli di contadini 

orticultori che da sempre rifornivano il mercato varesino di 

frutta, verdura ed ortaggi.  

Durante la seconda guerra mondiale la scuola venne 

utilizzata per ospitare le truppe dellôesercito italiano. 

Oggi Casbeno è il quartiere a più elevata concentrazione 

scolastica per la presenza di numerosi istituti superiori; in 

esso, inoltre sono concentrate moltissime istituzioni e pubbliche amministrazioni. 
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Scuola  primaria ñ Enrico Fermi  

La scuola Primaria ñEnrico Fermiò si trova a Bobbiate, un 

rione di Varese. Bobbiate è situato in una zona che scende 

a grandi terrazze verso il lago,dotata di un clima mite per 

cui, un tempo,  era un centro agricolo ricco di campi ed orti. 

Oggi è una zona ben servita ed elegante che ama 

conservare e mantenere vive le tradizioni legate al passato 

agricolo.  

La ñFermiò ha sede in una struttura edificata negli anni ô60  

accanto al vecchio fabbricato di inizio ô900 , recentemente 

ristrutturato per offrire nuovi spazi di  lavoro  ai bambini.  

Attualmente il bacino di utenza della scuola è di circa 180 alunni.  

 

Scuola primaria ñFrancesco Baraccaò  

La scuola primaria ñFrancesco Baraccaò, istituita  nel 1934, 

si trova nella frazione di Capolago, a sud della città. 

L'edificio scolastico accoglie oggi circa 100 alunni che 

provengono da Capolago e dalla frazione di Cartabbia; altri 

vengono da paesi vicini, come Buguggiate, Azzate, Bodio, 

Gazzada, o da alcune zone della città, come Bosto, 

Bobbiate e Varese Centro.  

Nel corso degli ultimi anni il numero di alunni è andato 

aumentando, infatti  la scuola si trova in una posizione molto 

comoda per i genitori che lavorano negli uffici del centro città. 

 

Scuola dellôinfanzia ñTeresa Loveraò  

Nello stesso edificio della scuola ñF.Baraccaò si trova la scuola 

dell'infanzia ñT.Loveraò che è formata da una monosezione, 

frequentata quest'anno da circa 25 bambini. La vicinanza delle due 

scuole favorisce la continuità educativa e didattica, inoltre risulta 

particolarmente comoda per quei genitori che hanno figli che 

frequentano i due diversi ordini scolastici.  
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LE SCUOLE  IN CIFRE 

 

 

 

Scuole 

 

Alunni 

 

Classi 

 

Insegnanti 

 

Scuola Secondaria 

di primo grado 

ñDante Alighieriò 

 

690 28 53 

 

Scuola Primaria  

ñGiosu¯ Carducciò 

 

164 

 

9 18 

 

Scuola Primaria 

ñEnrico Fermiò 

 

 

170 

 

9 

 

20 

 

Scuola Primaria 

ñF. Baraccaò 

 

 

      95 

 

5 

 

10 

 

Scuola dellôInfanzia 

ñTeresa  Loveraò 

 

 

       26 

 

1 

 

2 
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ORARI    SERVIZI  SPAZI  ATTREZZATURE 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
Scuola secondaria di 
primo grado  
ñDante Alighieriò  
(sede centrale dellôistituto) 
 
Via Morselli 8 - Varese  

Tel. 0332 28 17 48  

Fax: 0332 23 63 89  

Mail danteva@danteweb.it 

 

 
Orari 
 
30 ore settimanali in 5 giorni  -   ore 8.00 ï 14.00 con due 

intervalli alle ore 10.50 e alle ore12.55. 

In tutti i corsi viene insegnata la lingua inglese ed una seconda 

lingua comunitaria (Francese, Tedesco o Spagnolo). Solo nella 

1^ C e 1^ E viene impartito lôinsegnamento dellôInglese 

potenziato. 

Nel corso dellôanno scolastico 2010/2011 ¯ stato attivato il 

progetto Lettura  rivolto a tutti gli  alunni e tenuto, per unôora 

settimanale, da docenti di Lettere.  

 

Italiano  

Lettura   

Storia e Geografia           

Matematica e Scienze      

Inglese 

2a Lingua comunitaria       

Arte  

Musica    

Scienze motorie               

Tecnologia  

Religione   

5 

1 

4 

6 

3 

2 

2 

2 

2 

1 

 

Corsi a 30 ore in 6 giorni 

3^B  Francese 

 

Corsi a 30 ore in 5 giorni 

- sezione A  Tedesco 

- 1^, 2^B  Francese 

- 1^C   Inglese potenziato 

 - 2^, 3^ C  Spagnolo 

- sezione D    Tedesco 

- 1^ E   Inglese potenziato 

- 2^, 3^ E Spagnolo 

- sezione F  Francese 

- sezione G  Spagnolo 

- sezione H  Spagnolo 

- sezione I  Francese 

- 3^L               Spagnolo 

mailto:danteva@danteweb.it
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Servizi 
 

Corsi pomeridiani opzionali : 
 - recupero e metodo di studio 
 - prevenzione disagio  
 - Italiano per stranieri 
 - Latino 
 - lingua straniera con docenti madrelingua 
 - potenziamento di Algebra 
 - laboratorio di biologia 

Spazi e  attrezzature 
 

¶ Dirigenza 

¶ Segreteria 

¶ Laboratorio di Informatica 

¶ Laboratorio di Scienze 

¶ Palestra  

¶ Cortile per lôatletica leggera in comune con il Liceo 
socio-psico-pedagogico 

¶ Postazione multimediale mobile 

¶ 5 lavagne interattive 

¶ 3 Televisori con videolettore 

¶ Aula Magna con attrezzatura multimediale 

¶ Ascensore 
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Scuola Primaria       
ñG.Carducciò  
 
Via P. Micca n. 20 ï 
Casbeno  
 
Tel.- fax: 0332-311326  
 
Mail: g.carducci@alice.it 
 

 

 

 

 
 
Orari 
 
Classi prime e seconde 

Da lunedì a venerdì                 8.05 ï 13.05 
Pomeriggio -  mercoledì         14.20 ï 16.20 
Mensa nel giorno di rientro    13.05 ï 14.20 
 
Classi terze, quarte e quinte 
Da lunedì a venerdì               8.00 ï 13.10 
Alcuni sabati a completamento 
Pomeriggio                          14.20 ï 16.30 
Lunedì   terza e quinta  
Martedì  quarta 
Mensa nel giorno di rientro  13.10 ï 14.20 
 
 
 
Servizi  
 

Prescuola  
lunedì - venerdì                        7.30 ï 8.00/8.05 
 
Mensa + doposcuola  
lunedì - venerdì            13.05/13.10 ï 17.30 
 
Mensa + mini-doposcuola 
lunedì ï venerdì           13.05/13.10 ï 15.00 
 
Doposcuola 
lunedì ï venerdì                     14.20 ï 17.30 
 
 
Spazi e  attrezzature 
 

¶ aula di Inglese 

¶ aula multimediale 

¶ aula di pittura  

¶ sala audiovisivi 

¶ biblioteca 

¶ mensa 

¶ aula per il doposcuola 

¶ ludoteca per bambini diversamente abili 

¶ palestra 

¶ cortile 
 

mailto:g.carducci@alice.it
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Scuola Primaria  
ñE. Fermiò 
  

Via Daverio n.  97 - 
Bobbiate  
 
Tel. 0332-312853  
 
Mail:  
scuolafermi.vito@libero.it 
 

 
Orari 
 

Classi prime e seconde 
 
Da lunedì a venerdì  8.05 ï 13.05 
Pomeriggio (martedì) 14.25 ï 16.25 
Mensa nel giorno di rientro 13.05 ï 14.25 
 
Classi terze, quarte e quinte 
 
Da lunedì a venerdì  8.00 ï 13.10 
Alcuni sabati a completamento 
Pomeriggio 14.20 ï 16.30 
Lunedì terza e quarta  
Mercoledì quinta 
Mensa nel giorno di rientro 13.10 ï 14.20 
 

 
Servizi  
 
Prescuola  
lunedì - venerdì 7.30 ï 8.00 
Mensa + doposcuola  
lunedì - venerdì 13.05/13.10 ï 17.30 
 
Mensa + mini-doposcuola 
lunedì ï venerdì 13.05/13.10 ï 15.00 
 
Doposcuola 
lunedì ï venerdì 14.30 ï 17.30 
 
Scuola-Bus 
Servizio pullman per gli alunni di 
Lissago, Calcinate e Schiranna 
 
 
Spazi e  attrezzature 
 

¶ aula multimediale 

¶ mensa 

¶ aula per il doposcuola 

¶ palestra 
 
Nella palazzina ex Direzione 

¶ biblioteca di plesso 

¶ laboratorio di immagine 

¶ laboratorio di scienze 

¶ sala audiovisivi 
 

mailto:scuolafermi.vito@libero.it
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Scuola Primaria  
ñF. Baraccaò 
  
Via del Gaggio n.9 ï 
Capolago  
 
Tel.-fax  0332-490050 
 
Mail: 
francesco.baracca@alice.it 
 

 
Orari 
 

Classi tutte 
 Lunedì mercoledì giovedì venerdì  8.00 ï 13.10 
Classi prima e seconda 
Martedì 8,00-13,10   Pomeriggio 14.20- 16.30 
Mensa nel giorno di rientro 13.10 ï 14.20 
 
Classi terze, quarte e quinte 
Martedì  8.00 ï 12.00 
Pomeriggio 13.10 ï 16.30 
Mensa nel giorno di rientro 12.00 ï 13.10 

 
 
 
 
Servizi  
 
Mensa + doposcuola  
Lunedì mercoledì giovedì venerdì 13.10 ï 17.30 
 
Mensa + mini-doposcuola 
Lunedì mercoledì giovedì venerdì 13.10 ï 15.00 
 
Doposcuola 
Lunedì mercoledì giovedì venerdì 14.20 ï 17.30 
 
Doposcuola 
Martedì 16.30-17.30 

 
 
 
Spazi e  attrezzature 
 

¶ biblioteca 

¶ mensa 

¶ palestra 

¶ nuovo laboratorio di informatica 

¶ cortile 

 
 

mailto:g.carducci@alice.it
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Scuola dellôInfanzia  
ñT. Loveraò  
 

via del Gaggio n.9 ï 
Capolago  
 
Tel. 0332-490067- 
Fax 0332-490050 
 

 
Orari 
 
Da lunedì a venerdì  8.00 ï 16.00 
 
Prima uscita 
Dalle 13.00 alle 13.30 
 
Seconda uscita 
Dalle 15.40 alle16.00 
 
Mensa 
Da lunedì a venerdì 11.50-12.45 
 
 
Servizi  
 

Mensa 
 
 
Spazi e  attrezzature 

 

¶ biblioteca 

¶ palestra 

¶ giardino 
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RAPPORTI COL TERRITORIO 

Lôistituto  óVarese 6ô collabora in modo costante con tutti gli Enti presenti sul territorio, in 
particolare con: 

¶  lôUfficio Scolastico Territoriale di Varese 

¶  Centro Pristem ï Università Bocconi Milano 

¶  Istituti di Istruzione Superiore di Varese 

¶  ASVA (Associazione scuole provincia Varese)   

¶ Inschoolservice (rete scuole per la formazione)  

¶ e.Twinning (rete di scuole europee) 

¶ Paiss e rete Vie (intercultura) 

¶ INValSI Istituto Nazionale di Valutazione del Sistema Istruzione Roma 

¶ Agenzia Nazionale per lo Sviluppo dellôAutonomia Scolastica con sede a Milano 

¶ Amministrazione Comunale nelle sue diverse articolazioni, in particolare i Servizi 
Educativi e Sociali e  l'assessorato alla Cultura  

¶ Enti Territoriali, Regione e Provincia 

¶ Circoscrizione Varese 1 Provincia di Varese  

¶ Agenzia nazionale per lo sviluppo dellôautonomia scolastica Firenze  

¶ Centri per lôapprendimento e la certificazione delle lingue straniere 

¶ Distretto Sanitario dell'Unità Sanitaria Varese 

¶ AVIS sezione di Varese   

¶ Enti e Associazioni sportive: Varese, CONI, CSI, FIAB, Ciclocittà 

¶ Enti, Associazioni e Agenzie, istituzionali e non, che promuovono progetti ed attività 
di educazione ambientale 

¶ Associazioni e  Cooperative con finalità sociali, assistenziali, culturali e religiose  
con rilevanza educativa  

¶ Orchestra Giovanile Studentesca. 

¶  Istituzioni culturali (biblioteca, videoteca, musei...) collegate allôEnte locale 

¶ AID (Associazione Italiana Dislessia) di Varese 

¶ Centro Studi del Varesotto 

¶ Esperti e specialisti di vari ambiti  

¶ Librai Varesini  

¶ Club Alpino Italiano Sez. di Varese.  

¶ Lions Club  
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LINEE GUIDA DELLôOFFERTA FORMATIVA 

 

Lôofferta formativa del nostro Istituto tiene conto dei principi della Costituzione, del 

Regolamento dellôAutonomia e delle Indicazioni Nazionali ponendo al centro lôalunno e il 

suo processo di crescita. 

 

 

 

 

 

 

                                                        

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rispetto dellôaltro 

Dialogo con le altre culture 

Consapevolezza della propria identità 

Formazione del cittadino     Conoscenza di sé 

Autostima  

        Solidarietà  

Prevenzione disagio   

Consolidamento cognizioni base 

Acquisizione competenze 

Metodo di studio 

Multimedialità  
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LôIDENTITAô CULTURALE:  tradizione e innovazione 

 

Le scuole che compongono lôIstituto Comprensivo ñVarese 6ò hanno accumulato nel corso 

degli anni esperienze formative basate su una valida tradizione e sulla presenza di un 

corpo docente stabile e preparato. 

 

Da sempre l'alunno e il  processo di crescita sono posti al centro dell'azione educativa che 

tiene conto delle complessità e delle differenze di ciascuno.  

Particolare cura viene data alla acquisizione dei contenuti e di un corretto metodo di studio 

in un  clima positivo  e sereno nelle classi, puntando al recupero dei saperi,  al 

consolidamento delle competenze, come pure alla valorizzazione dellôeccellenza, 

favorendo lo sviluppo globale della personalità di ogni singolo alunno.  

 

Alla formazione di un cittadino attivo, capace di sostenere le sfide della società futura, 

contribuiscono i progetti di internazionalizzazione  attuati nellôIstituto (gemellaggi con 

scuole straniere) e lôuso delle nuove tecnologie nella didattica. Inoltre l'ôinserimento di 

alunni stranieri favorisce il dialogo interculturale, la collaborazione, la conoscenza e il 

rispetto reciproco.  
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IL CURRICOLO 

 

Il curricolo dellôIstituto si articola attraverso i campi di esperienza nella scuola dellôinfanzia 

e gli apprendimenti disciplinari nella scuola elementare e media. Gli obiettivi di 

apprendimento sono declinati in differenti gradi di sviluppo, per consentire lôacquisizione 

graduale dei saperi,  proposti con livelli di approfondimento e di complessità crescenti, e 

permettere lo sviluppo della personalità di ognuno. 

 

Le competenze sono il punto di riferimento e insieme lo sbocco educativo e metodologico 

della didattica dellôIstituto per cui i singoli alunni, ciascuno con i propri personali livelli, ritmi 

e stili, vengono guidati allo sviluppo:  

- di conoscenze e abilità attinenti ai saperi delle diverse discipline  

- dellôio collettivo capace di stabilire significativi rapporti con gli  altri 

- della capacità di comprendere, interpretare,  intervenire in modo personale.      

In tal modo lôapprendimento non ¯ semplicemente una somma di conoscenze, ma diventa 

padronanza dei saperi, ampliamento delle competenze di ciascuno e fornisce òle chiavi per 

apprendere ad apprendereò. 

 

I criteri di Continuità, Orientamento e Integrazione sono alla base delle scelte educative 

e didattiche dellôIstituto. 

 

 

Continuità 

La Continuità si sviluppa sia in modo orizzontale sia verticale. 

La continuit¨ orizzontale si realizza attraverso unôattenta collaborazione fra la scuola e il 

territorio, coinvolgendo in primo luogo le famiglie nei percorsi formativi, nelle attività 

scolastiche e nelle iniziative di formazione. 

La continuit¨ verticale esprime lôesigenza di realizzare un percorso formativo graduale e 

unitario per gli alunni dai 3 ai 14 anni, attraverso lôelaborazione di curricoli verticali, 

costruiti anche con il raccordo delle metodologie e dei sistemi di valutazione. 
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Orientamento 

LôOrientamento mira al graduale sviluppo delle capacit¨ di operare scelte e di costruire il 

proprio percorso di vita. Si realizza in tutti e tre gli ordini di scuola attraverso attività volte a 

individuare attitudini e potenzialità di ciascun alunno; a queste si aggiungono, nella scuola 

secondaria di  1° grado, attività orientative di informazione che nel corso del triennio 

guidano gli alunni nella scelta consapevole dei successivi percorsi di studio. 

Lôazione del nostro istituto nellôorientare gli alunni inizia fin dai primi anni ed  ha ben 

presente che non basta indirizzare le scelte relative allôambito scolastico, ma ¯ ancora pi½ 

importante aiutare i ragazzi a costruire un progetto ed un percorso di vita in cui essi 

possano servirsi delle proprie competenze, confrontando le proprie attitudini ed interessi 

con la realtà . 

Si tratta quindi di orientamento non solo alla scuola e al lavoro futuri, ma in modo più 

ampio alla vita.  

Lôazione dellôorientamento implica il coinvolgimento degli alunni, dei genitori e di tutto il 

Consiglio di Classe. 

 

 

Integrazione alunni stranieri 

La scuola favorisce lôaccoglienza degli alunni stranieri realizzando interventi che siano in 

grado di creare un clima aperto al confronto tra culture diverse. Per questo si propone di: 

- sostenere gli alunni nella fase di adattamento 

- favorire un clima di accoglienza scolastica e sociale che prevenga e rimuova 

eventuali ostacoli alla piena integrazione 

- proporre adeguate modalità di intervento per l'apprendimento della lingua italiana 

(collaborazione con PAISS, Assessorato ai Servizi Educativi, Cooperativa 

Mediazione e Integrazione, Rete Vie) 

- costruire un contesto favorevole all'incontro e al dialogo con le altre culture (progetti 

Libriamoci, Danteur) 

 

 

Integrazione alunni diversamente abili 

Lôinserimento di alunni diversamente abili ha come obiettivo fondamentale lo sviluppo degli 

apprendimenti mediante la comunicazione, la socializzazione e la relazione 

interpersonale. Eô finalizzato al raggiungimento dellôautonomia e allôacquisizione delle 
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abilità necessarie per un inserimento sociale soddisfacente. Pertanto lôintervento educativo  

si propone di : 

- programmare obiettivi a medio e lungo termine fortemente individualizzati e 

adeguati al soggetto  

- evitare qualunque atteggiamento di  discriminazione, esclusione  e/o distinzione 

- coinvolgere la famiglia nel processo formativo 

- instaurare nella classe un clima di collaborazione e accettazione.  

 

 

La continuit¨, lôorientamento e lôintegrazione sono attuati  oltre che nella didattica, 

attraverso percorsi specifici: 

 

 

 

TITOLO REFERENTI Classi  

ORIENTAMENTO 

Aiuta gli alunni a costruire un progetto ed un 

percorso di vita, ad orientarsi nelle scelte in ambito 

scolastico e lavorativo partendo dalla conoscenza 

di sé. 

Prof.Recalcati cl. I, II, III 

PROGETTO INTERCULTURA 

Eô finalizzato allôaccoglienza e allôintegrazione degli 

alunni stranieri per i quali vengono organizzati 

corsi di alfabetizzazione in collaborazione con il 

PAISS e la  Rete VIE e il Progetto ñDocenti per 

sempreò. 

Prof.Fiorillo cl. I,II, III 

INTEGRAZIONE ALUNNI DISABILI 

Programma attività di apprendimento per gli alunni 

portatori  di handicap, rivolgendo lôattenzione non 

solo allôapprendimento, ma anche agli aspetti 

affettivi e relazionali 

Prof. Bellofiore cl. I,II, III 
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AMPLIAMENTO DELLôOFFERTA FORMATIVA 

 

Oltre alle normali attivit¨, lôIstituto propone attivit¨ di ampliamento dellôofferta formativa. 

Tali attivit¨ si svolgono sia nellôambito delle ore curricolari sia in orario pomeridiano. 

 

PROGETTI SCUOLA PRIMARIA E DELLôINFANZIA 
 

SCUOLA TITOLO a cura di é Classi 

CARDUCCI 

FERMI 

SCUOLA-BASKET PALLACANESTRO VARESE 

Intervento di esperti per offrire 

agli alunni la possibilità di 

apprendere gesti specifici e 

linguaggi diversi 

1^ 2^ 3^ 4^ 

5^ 

CARDUCCI 

FERMI 

PROGETTI SPORT C.S.I. VARESE 

Propone un miglioramento della 

condizione psico-fisica 

1^ 3^ 

CARDUCCI 

FERMI 

DOCENTI PER 

SEMPRE 

Attività di volontariato da parte 

di docenti in quiescenza per 

aiutare e seguire alunni che ne 

abbiano necessità. 

  

FERMI IL COMPUTER 

NELLA DIDATTICA 

Esperto esterno: Galli Augusta, 

che presenta attività con il 

computer legate alla didattica 

tutte 

FERMI MUSICA A SCUOLA Associazione musicale 

ARMONIA 

tutte 

FERMI 1-2-3éCANESTRO Esperto esterno: Bongiovanni 

Maurizio 

4^B 

FERMI CERTIFICAZIONE DI 

INGLESE 

Docente L2 5^ 

FERMI SUONARE IL Esperto esterno: Nocera Maria 5^ B 
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FLAUTO DOLCE Grazia 

BARACCA MUSICANTO Esperto esterno: Paccagnella 

Michele 

1^ 2^ 3^ 4^ 

BARACCA MUSICPLAY 

 

Esperto esterno: CaravatiFausto 5^ 

BARACCA CUORICINO D'ORO 

 

Esperto esterno: CaravatiFausto 3^ 4^ 5^ 

BARACCA ORTO-CREA-

COMUNE DI 

VARESE 

  3^ 4^ 5^ 

BARACCA GIARDINO FIORITO 

 

  4^ 5^ 

LOVERA GIOCARE CON LA 

MUSICA 

    

LOVERA PREVENZIONE 

DIFFICOLTA' 

Nasce per prevenire il disagio 

scolastico  

  

LOVERA ACCOGLIENZA Creare un ambiente positivo 

proponendo attività didattiche 

piacevoli  

  

 

 

PROGETTI SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

TITOLO REFERENTI Classi  

USB  (ex ALPHA/Beatrice) 

Allôinterno del piano ANTARES del distretto socio 

sanitario di Varese: previene il disagio e la dispersione 

scolastica, migliora negli alunni la motivazione allo 

studio e la capacità di socializzazione, il benessere. 

Prof.Guerrini cl.I, II , III 
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LE SCIENZE IN CLASSE 

Favorisce lôutilizzo del laboratorio di scienze per 

approfondire sperimentalmente le competenze  relative 

alla biologia cellulare, con mostra dei lavori a fine anno 

e agli open day. 

Prof. Sivieri cl.I 

ORCHESTRA GIOVANILE STUDENTESCA 

 Progetto dellôUfficio Scolastico Provinciale di Varese: 

sviluppa e consolida le abilità strumentali e vocali, 

incentiva la creatività, valorizza le competenze 

individuali. 

Prof. .De Giorgi cl. I, II, III 

LETTURA 

Percorsi di lettura allo scopo di suscitare negli alunni il 

gusto e lôinteresse per il libro 

Prof. Reverberi cl .I, II, III 

LIBRIAMOCI 2010/11 

Letture, concorso di scrittura creativa, contatti con 

biblioteche e librerie cittadine, incontri con autori 

condivisione di esperienze culturali con altre scuole 

anche allôestero. Progetto riconosciuto  dallôUNESCO  

fra le iniziative per la giornata mondiale del libro. 

Prof Iori    e 

Bramati 

cl.I,II,III 

DANTEUR  E PROGETTI DI 

INTERNAZIONALIZZAZIONE 

Prepara gli alunni a studiare, lavorare, vivere in una 

dimensione sempre più internazionale: gemellaggi e 

condivisione di esperienze culturali con scuole europee 

(Regno Unito, Germania, Francia: progetto etwinning 

della Commissione Europea), con India e Cambogia .              

Prof. 

Cannavacciuolo 

cl.II,III 

CICERONE A SCUOLA 

Corso propedeutico allo studio del latino, 

potenziamento delle competenze  della lingua italiana 

in preparazione alla  scuola superiore. 

Prof. Cardullo cl. III 

CORSI DI RECUPERO COGNITIVO 

Favorisce lôacquisizione/consolidamento di un corretto 

metodo di studio agli alunni in difficoltà. 

Prof.Guerrini cl. I, II 

POTENZIAMENTO LINGUA INGLESE 

Migliora le abilità comunicative, potenzia le competenze 

Prof.Pajetta cl. I ,II,III 
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linguistiche sotto la guida di insegnanti madrelingua 

inglese per il conseguimento di certificazione finale 

POTENZIAMENTO LINGUA FRANCESE 

 Migliora le abilità comunicative, potenzia le 

competenze linguistiche sotto la guida di insegnanti 

madrelingua francese per il conseguimento di 

certificazione finale 

Prof. Cattaneo cl. III 

B,III F,III 

I 

POTENZIAMENTO DI ALGEBRA  

Potenzia le competenze matematiche 

Prof.Sivieri cl. III 

CREATIVITAô E RICREATIVITAô MATEMATICA 

Potenzia le abilità matematiche con esercizi di logica, 

intuizione, giochi e approfondimenti. In collaborazione 

con il centro Pristem della Bocconi. 

Prof. Mauri cl. I e II 

GRUPPO SPORTIVO STUDENTESCO     

Prepara ai giochi sportivi studenteschi,valorizza le 

potenzialità espressive individuali attraverso la 

conoscenza del proprio corpo e il ritmo 

Prof. Torrieri cl.I,II,III                                         

SCUOLA DI TEATRO 

Valorizza le potenzialità espressive individuali e di 

gruppo, permette di apprendere nuove modalità e 

opportunità creative/comunicative. 

Prof. Munaretti L.  

IL PAESAGGIO DELLA CITTAô 

Fa comprendere come lôevoluzione delle citt¨ sia 

strettamente legata alle loro trasformazioni politiche e 

sociali. 

Prof. Recalcati cl.II,III 

VAREES AI TEMP DUL GARIBALDI 

Comprende testimonianze, immagini, poesie, canti e 

brani musicali del Risorgimento che documentano il 

legame di Varese con Garibaldi 

Prof. Roscini cl. II H, 

III H, III I 
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RELAZIONI SCUOLA FAMIGLIA 

 

Al fine di costruire un dialogo proficuo con la famiglia e uno scambio costante di 

informazioni che possano facilitare un percorso formativo rispondente alla personalità 

dell'alunno, l'istituto predispone diverse modalità  di incontro. 

 

I docenti  della scuola materna incontrano i genitori: 

¶ ogniqualvolta se ne ravvisi la necessità da  entrambe le parti; 

¶ durante incontri di sezioni con i rappresentanti dei genitori. 

 

I docenti  della scuola primaria incontrano i genitori: 

¶ secondo colloqui individuali bimestrali; 

¶ assemblee di classe ogniqualvolta se ne ravvisi la necessità da  entrambe le parti; 

¶ incontri con l'Associazione Genitori. 

 

I docenti  della scuola secondaria di primo grado incontrano i genitori: 

¶ secondo un orario settimanale di ricevimento con copia scritta consegnata ad ogni 

alunno; 

¶ durante le assemblee di inizio anno per l'elezione dei rappresentanti di classe; 

¶ durante i ricevimenti generali, uno a quadrimestre. 

Inoltre i docenti di ogni ordine di scuola informano le famiglie sulla valutazione 

quadrimestrale. 

 

Nella scuola primaria i risultati delle prove di verifica vengono riportati sul diario o sui 

quaderni degli alunni. 

Nella scuola secondaria di primo grado ad ogni alunno viene consegnato  un libretto di 

comunicazioni scuola-famiglia, su cui i docenti riportano i voti delle verifiche e  ogni 

informazione significativa sull'andamento scolastico dello studente in modo tale che i 

genitori possano seguire puntualmente la situazione  del proprio figlio. 

Sullo stesso libretto i genitori giustificano le assenze, richiedono permessi di entrata-uscita 

fuori orario e possono trovare tutte le informazioni che la scuola segnala. 
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Ogni classe ha un docente ï insegnante prevalente nella primaria e coordinatore di classe 

nella secondaria ï che ha tra le sue funzioni quella di tenere i rapporti tra genitori e  

docenti e  di raccordare le attività didattico-educative della classe. 

 

 

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ 

Il Patto di corresponsabilità è uno strumento per la crescita qualitativa della Scuola, 

coerentemente con le scelte educative e didattiche delle sue componenti: i docenti, gli 

alunni, i genitori. 

A tal fine, viene esplicitato il contributo di ciascuno a seconda del proprio ruolo: sono 

quindi ricordati comportamenti e atteggiamenti, obblighi e responsabilità di ciascuno. 

Lôesplicitazione di tali comportamenti ¯ un mezzo per avere una maggiore trasparenza ed 

essere tutti più consapevoli. 

Lôespressione ñPatto educativo di corresponsabilit¨ò non va dunque interpretata in senso 

giuridico stretto, ma deve essere vista nellôottica di un impegno tra docenti, alunni e 

genitori, basato su una reciproca e concreta assunzione di responsabilità. 

 

Indicazioni operative 

- il patto dovr¨ essere consegnato alle famiglie allôatto del ritiro del libretto; 

- è necessario comunicarne i contenuti al primo incontro con i genitori a settembre 

(prima con il Preside e poi nelle assemblee di classe); 

- nel primo Consiglio di classe (settembre) sar¨ allôordine del giorno come oggetto di 

discussione e condivisione tra docenti; 

- occorre far firmare a tutti i docenti il patto nella versione docenti e alunni (le prime 

due alette del pieghevole) e attaccarne copia in classe; 

- una copia del patto deve essere lasciata anche nel registro dei verbali del consiglio 

di classe. 
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VALUTAZIONE 

 

La valutazione è una componente fondamentale di qualsiasi esperienza educativa ed ha 

una duplice funzione: da un lato quella formativa che consente  agli alunni di essere 

consapevoli dei progressi conseguiti, rispetto agli obiettivi prefissati, e dei percorsi da 

seguire per migliorare; dallôaltro serve ai docenti per controllare lôefficacia del proprio 

insegnamento e predisporre eventuali modifiche o percorsi personalizzati. 

 

La valutazione è effettuata individualmente dal docente e collegialmente dal team docenti 

e dal consiglio di classe e si articola in diagnostica, formativa e sommativa.  

La valutazione diagnostica, come analisi della situazione di partenza con la 

somministrazione delle prove dôingresso, individua le capacit¨, le conoscenze e le abilit¨ 

dei singoli alunni e consente di elaborare una programmazione che sviluppi percorsi 

formativi rispondenti alle diverse esigenze. 

La valutazione formativa verifica periodicamente lôefficacia del processo di insegnamento-

apprendimento, quella sommativa, a conclusione del primo quadrimestre e dellôanno 

scolastico, i livelli raggiunti da ciascun alunno.  

 

Per la valutazione dellôapprendimento, ogni docente somministra verifiche e compie 

osservazioni sistematiche al fine di misurare conoscenze e abilit¨ in relazione allôattivit¨ 

didattica svolta e per valutare i progressi rispetto ai livelli di partenza. Sono oggetto di 

osservazione e valutazione anche lôimpegno, la partecipazione e  il metodo di lavoro.  

I dati raccolti attraverso le verifiche delle varie discipline e le osservazioni consentono la 

formulazione della valutazione dellôalunno. 

Gli esiti ottenuti sono comunicati alle famiglie tramite scheda di valutazione 

quadrimestrale. 

Sulla base degli esiti della valutazione periodica, lôistituzione scolastica predispone gli 

interventi educativi e didattici ritenuti necessari al recupero e allo sviluppo degli 

apprendimenti. 

 

Al termine dei cinque anni di scuola primaria e alla conclusione della terza media viene 

redatta dai docenti, per ciascun alunno, la certificazione delle competenze raggiunte.  
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Come in tutti gli istituti del primo ciclo anche nel nostro, al secondo e al quinto anno della 

scuola primaria, in prima media e durante lôesame di terza media, vengono somministrate 

le prove Invalsi, che valutano le  conoscenze e le abilità degli studenti e la qualità 

complessiva dell'offerta formativa. 

Gli esiti complessivi ottenuti dal nostro Istituto, nei precedenti anni scolastici, hanno 

confermato valori positivi in tutte le discipline per tutte le classi: in concordanza con i valori 

medi relativi allôarea geografica della Lombardia, che raggiunge  i migliori risultati. 

 

Anche gli obiettivi comportamentali e disciplinari sono oggetto di sistematica osservazione 

e si traducono nel voto di condotta che viene attribuito dallôintero Consiglio di classe e/o 

dal team dei docenti riunito per gli scrutini. La valutazione del comportamento tiene conto 

in particolare: 

¶ dei i rapporti con i compagni e con gli insegnanti 

¶ del rispetto delle regole 

¶ dellôimpegno e della partecipazione 

¶ del metodo di studio  

¶ della maturazione socio-affettiva. 

 

 In allegato le tabelle di valutazione del profitto e del comportamento. 

 

LIVELLO QUALITATIVO DELLA SCUOLA 

La scuola attua annualmente monitoraggi miranti alla rilevazione dei bisogni e del grado di 

soddisfazione dellôutenza, in merito alle attivit¨ realizzate e al contesto in cui opera. 

I risultati sono oggetto di analisi e di riflessione da parte degli operatori scolastici, che si 

attivano per consolidare i punti di forza e rimuovere quelli di debolezza, al fine di migliorare 

la qualità del servizio offerto. 
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PARTE SECONDA 

 

PERSONALE 

DOCENTI 

Dirigente Scolastico        Dott. Roberto Fassi 

 

Collaboratrici  con funzioni vicarie        Lidia Munaretti  

                Silvana Gregorini  

Referenti di plesso  

Secondaria 1Á grado òDante A.ò           Sivieri N. ï Tettamanti A  

Primaria ñCarducciò    Mattaini T. ï Gregorini S. 

Primaria ñFermi    Nisolli M. ï Acchini C. 

Primaria ñBaraccaò    Colombo I. ï Casoli F. 

Infanzia ñLoveraò    Listo M. 

 

Per coordinare lo staff di presidenza in attività e compiti organizzativi complessi, finalizzati 

al conseguimento dei risultati, la normativa ha previsto lôutilizzo di docenti impegnati nelle 

ñfunzioni strumentaliò per coordinare il lavoro delle seguenti aree di indirizzo, che, per 

lôanno scolastico 2010-2011 sono : 

AREA 1: Gestione del Piano dell'Offerta Formativa FS 1:  

- Cannavacciuolo M. (Stesura del POF ï parte riferita alla scuola sec. di I grado) 

- Mattaini T. (Stesura del POF ï parte riferita alla scuola primaria) 

- Reverberi M. (Valutazione e Invalsi) 

Gruppo di lavoro:  ñDante A.ò  Cannavacciuolo ï Reverberi 

   ñCarducciò  Catella ï Mattaini 

   ñFermiò  Camanni ï Nisolli ï Ruggiero 

   ñBaraccaò  Colombo ï Parnigoni 

   ñLoveraò  Listo - Perucchini     

Area di intervento 

- Autonomia, POF 
- Valutazione  
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Attività: 

- Stesura POF a. s.2010/2011 
-  Revisione criteri di valutazione intermedia e finale  

- Prove INVALSI 

- Servizio statistico dôIstituto  

AREA 2: Area tecnica 

- Aletti Giovanni (Gestione della rete informatica e del sito web) 

Responsabili del laboratorio dôinformatica:   ñDante A.ò Manzo 

        ñCarducciò Gregorini S. 

        ñFermiò Garzaniti L. 

        ñBaraccaò Colombo - Casoli 

Area di intervento 

- Gestione e Manutenzione dei sussidi tecnologici 

- Supporto logistico alla realizzazione dei progetti 

- Individuazione fabbisogni di tecnologia 

- Collaborazione con il Prof. Aletti e rapporti con il responsabile acquisti e il DSGA 

per disporre eventuali acquisti di sussidi e apparecchiature autorizzati dal Dirigente. 

Attività: 

- Monitoraggio e garanzia del buon funzionamento delle attrezzature tecniche  

- Gestione della Rete informatica 

- Piccola manutenzione software 

- Individuazione fabbisogni di tecnologia 

- Rapporti con il responsabile acquisti e la DSGA per disporre eventuali acquisti di 

sussidi e apparecchiature autorizzati dal Dirigente 

- Aggiornamento software 

- Contatti con Davide.it ai fini della gestione del server 

- Assistenza ai docenti per eventuali problemi pratici nellôuso dei PC 

 

AREA 3: Continuità/Orientamento 

- Recalcati Luigia  (Raccordo tra i plessi dellôIstituto Comprensivo ï Orientamento 

scuole  superiori)  

Gruppo di lavoro  Raccordo scuole istituto: Iori, Recalcati, Reverberi, Riva, Brianti, 

Colombo N., Gregorini S., Paganelli, Cuomo é 

 Orientamento superiori: Iori, Recalcati, Reverberi 

Area di intervento 

- Raccordo ordini di scuola 
- Orientamento in uscita 
- Rapporti e progetti con il territorio. 
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Attività: 

- Ampliamento progetto orientamento 
- Eventuali contatti con Enti. 

 
AREA 4: Intercultura 

- Fiorillo Daniela (Integrazione alunni extracomunitari) 

Gruppo di lavoro: Fiorillo, Bersani, Boldetti, Di Maggio. 

Area di intervento 

- Accoglienza e integrazione alunni stranieri 
- Corsi di alfabetizzazione per alunni stranieri 

 

AREA 5: viaggi dôistruzione e visite guidate 

- Caruggi Paola  (Gite e viaggi dôistruzione classi prime e seconde) 

- Negri Silvia   (Gite e viaggi dôistruzione classi terze) 

Gruppo di lavoro: Caruggi Paola, Negri Silvia, Recalcati Luigia.   

Attività: 

- Rilevazione offerte del mercato per viaggi e visite dôistruzione 
- Contatti con i Coordinatori dei Consigli di classe per la definizione del piano gite 
- Piano viaggi e piano visite dôistruzione 
- Previsione di spesa per la fattibilità 
- Collaborazione con la DSGA per la definizione della gara di appalto 

- Collaborazione con il Dirigente Scolastico per la valutazione di fattibilità del piano 
gite 

- Pianificazione e messa in atto di tutte le fasi di organizzazione di ciascuna uscita  
- Collaborazione con la DSGA per la riformulazione di tutta la modulistica relativa alle 

- operazioni della Commissione gite. 
 

 

COMITATO DI VALUTAZIONE DEL SERVIZIO DEL PERSONALE DOCENTE 

Ha il compito di valutare lôoperato dei docenti al termine dellôanno di prova e degli 

insegnanti che, per svariati motivi, ne facciano richiesta. 
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UFFICIO DI SEGRETERIA 

D.S.G.A.      Cossu Anna 

Assistenti amministrative:   Blando Sabatina 

Comatidis Simonetta 

Cortazzi Rosa 

Immobile Maria 

Invidia Luigi 

Meschino Maria A. 

Conti Rosadele 

 

PERSONALE  A.T.A  

Scuola secondaria di 1° grado   Agola Paola 

Bonomo Giulia 

De Santis Giovanni 

Di Foggia Rocchina 

Gallo Giovanna 

Lorusso Andrea 

Malfitano Giacomo 

Scognamiglio Maria 

Scognamiglio Silvana 

 

Scuola Primaria ñCarducciò   Di Francesco Andreana 

Patella Maria 

Panuccio Carmela 

 

Scuola Primaria ñFermiò    Albanese Raffaele L. 

Borri Ernesta 

Storniolo Grazia 

 

Scuola Primaria ñBaraccaò   Iuliano Maria Stella 

 

Scuola dellôInfanzia ñLoveraò   Bressan Ornella 
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GLI ORGANISMI COLLEGIALI 

COLLEGIO DOCENTI 

Formato da tutti i docenti, delibera in merito allôindirizzo educativo didattico. 

Si suddivide operativamente in aree disciplinari (Lettere, Matematica e scienze, Lingue 

straniere, Educazioni) con funzioni di programmazione e verifica di metodologie e 

progettualità. 

 

CONSIGLIO DI ISTITUTO 

Formato da 8 genitori, 8 docenti, 2 membri del personale non docente, Dirigente 

scolastico. 

Funzioni: delinea le linee educative della scuola, adotta o respinge il POF, delibera il 

PianoAnnuale. 

 

CONSIGLI DI CLASSE 

Formati da docenti più genitori eletti. 

Funzioni: programmazione e verifica del lavoro svolto; andamento disciplinare e didattico. 

 

CONSIGLI DôINTERCLASSE 

Formati da docenti più genitori eletti. 

Funzioni: verifica dellôandamento didattico educativo delle classi; coordinamento di 

iniziative didattiche e culturali. 
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ALLEGATO 1 

VALUTAZIONE 

  

Scuola primaria 

GIUDIZIO 

SINTETICO 

SIGNIFICATO 

VALUTATIVO 
  CONOSCENZE E ABILITA' 

10 

 Pieno e completo  

raggiungimento degli 

obbiettivi 

Abilità stabile e competenze complete e 

trasversali 

9 

Pieno raggiungimento 

degli obiettivi 

Abilità stabile, corretta e autonoma. Sa 

comprendere, applicare, spiegare 

concetti e procedimenti in situazioni simili 

di apprendimento 

8 

Raggiungimento degli 

obiettivi. Abilità 

acquisite 

Abilità stabile. Sa comprendere, 

applicare, spiegare concetti e 

procedimenti in situazioni simili di 

apprendimento. 

7 

Raggiungimento degli 

obiettivi 

Abilità acquisite, ma non stabili. Sa 

comprendere, applicare, spiegare 

concetti e procedimenti in situazioni simili 

di apprendimento. 

6 

Raggiungimento degli 

obiettivi essenziali 

Abilità essenziali acquisite. Sa 

comprendere, applicare, spiegare 

concetti e procedimenti in situazioni simili 

di apprendimento. 

5 

Parziale 

raggiungimento degli 

obiettivi 

Indica una distanza dall'obiettivo 

considerato nei suoi aspetti essenziali 

4 

Mancato 

raggiungimento degli 

obiettivi 

Indica una notevole distanza dall'obiettivo 

considerato nei suoi aspetti essenziali 
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Nei giudizi sintetici disciplinari si tiene conto, oltre che del grado di apprendimento e delle 

conoscenze-abilità anche dei seguenti ed ulteriori criteri:  

- il grado di progressi registrati rispetto alla situazione di partenza 

- il livello di prestazione raggiunta rispetto alle potenzialità personali 

 

Durante le valutazioni in itinere sono previste valutazioni intermedie (6,5 - 7/8, ecc) 

 

VALUTAZIONE COMPORTAMENTO 

Giudizio  Parametri comportamentali di riferimento 

OTTIMO SEMPRE 
- rispetto delle persone 

- rispetto delle cose proprie ed altrui 

- rispetto delle regole 

- partecipazione attività della classe 

(aspetti di socializzazione  complessiva) 

- collaborazione ( aspetti dellôattivit¨ 

didattica comunitaria finalizzata) 

DISTINTO GENERALMENTE 

BUONO 
CON BUONA 

FREQUENZA 

SUFFICIENTE 
CON 

DISCONTINUITAô 

NON SUFFICIENTE 

(*) 

CON MARCATA 

DISCONTINUITAô 

 

* Il giudizio (ñinsufficiente in comportamentoò) ¯ assegnato a quellôalunno il cui 

comportamento è  prevalentemente (nei tempi e nei modi) contrassegnato dal 

MANCATO rispetto dei parametri comportamentali di riferimento e/o per gravi e reiterati 

episodi di indisciplina (v. norma nazionale e regolamento di istituto) 

 

- La valutazione del comportamento è effettuata collegialmente dagli insegnanti che 

operano sulla classe cui appartiene lôalunno. 

 

 

Scuola secondaria di 1° grado 

I docenti valuteranno il processo di apprendimento e di maturazione dellôalunno attraverso 

quattro fasi. 
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A) MISURAZIONE 

Rappresenta lôentit¨ dei livelli raggiunti dagli allievi nellôambito di ciascun criterio per ogni 

materia; verrà quantificata su base numerica, attraverso osservazioni metodiche e 

verifiche scritte, orali e pratiche, attuate con modalità diverse, così da rilevare i livelli di 

competenza relativi alle abilità richieste. 

 

È indicata sul registro personale e sul libretto scolastico degli alunni nel seguente modo: 

 

3: preparazione inesistente; 

4: preparazione gravemente lacunosa; 

5: preparazione con alcune carenze; 

6: soglia di accettabilità costituita da una preparazione essenziale; 

7: preparazione buona; 

8: preparazione più che soddisfacente; 

9: preparazione completa ed esauriente; 

10: preparazione eccellente, completa ed esauriente anche dal punto di vista formale. 

 

B) VALUTAZIONE SINTETICA QUADRIMESTRALE PER MATERIA 

Rappresenta lôandamento dellôintero quadrimestre, tenendo conto delle misurazioni 

effettuate, del livello di raggiungimento delle competenze, dello sviluppo della formazione 

personale attraverso motivazione, interazione con compagni e insegnanti, impegno e 

autonomia. 

La valutazione viene espressa in decimi sulla scheda personale, secondo il decreto legge 

n°137. 

Criteri di attribuzione del voto di condotta in decimi. 

VOTO CRITERI 

10 Comportamento irreprensibile ï Sempre educato e corretto con tutti. 

9 Comportamento corretto, ma in qualche occasione alunno rimproverato per qualche 

mancanza lieve, non grave. 

 

8 

Qualche nota sul libretto personale o alunno inviato in presidenza in qualche occasione. 

Alunno che ha dimostrato in qualche occasione scarso senso di responsabilità e poco 




